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miliiar e ; io lo sento quant'altr i mai, e per  questo mi sono 
occupato seriamente. 

Ma qui la difficolt à principal e sta nei locali ed anche nello 
avere delle norme precise pel modo di migliorarl a ; ho spe-
dit o non è gran tempo un colonnello della nostra armata (in-
telligente e capace) coll'incarieo precisodi esaminare tutt i 
gli stabilimenti che sono all'estero, e particolarment e in 
Francia ed in Inghilterra , per  vedere qual sia il miglior  s i-
stema da introdursi . 

La mia idea sarebbe quella di formar e un penitenziario 
militare , se fosse possibile ; ma qui esiste la difficolt à del 
locale; ne furono esaminati vari , e spero che se ne trov i 
uno a disposizione del Governo, il quale si possa adattare a 
tale uso. 

Intant o fu mia cura di dare le disposizioni affinchè i reclusi 
che si trovano adesso agglomerati, sicuramente in modo poco 
convenevole, sia per  la moralità , che per  la salute nelle pri -
gioni di Villafranca , di Alessandria, di Savona, siano impie-
gati a vari lavori ; alcuni saranno mandati alle opere che sa-
ranno fatte nei dintorn i di Alessandria, di Casale e di Ge-
nova; penso di impiegarl i anche in alcune altr e provincie, 
cerco insomma di levarli dall'ozio. 

Ora termino il mio breve discorso, osservando che quando 
si fece la prim a proposta di bilancio non si avevano ancora 
dati sufficienti per  comporne uno realmente regolare; le 
somme allora richieste erano invero rilevanti , io tenni, come 
era mio dovere, conto del senso che fecero nella Camera e 
nelia nazione, e rivolsi tutt e le mie cure a ricercare le ridu -
zioni che vi si potevano fare; come ben vedete, 5 milion i e 
mezzo circa furono in seguito a tale studio scemati dalla 
prim a domanda: la riduzione, come ognun vede, è rilevante, 
e prova l'impegno preso d'accordo colla Commissione nel cer-
care d'alleviar e i pesi dell'erario . 

Per  soddisfare al giusto e sentito bisogno di economia, ho 
dovuto toccare a molti interessi, e sollevare cosi molti malu-
mori , e sicuramente non ho cercato Jg popolarità. (Moti di-

versi) Ma non mi smarri i d'animo davanti a siffatte difficoltà ; 
così m'imponeva il mio dovere: ho procurato di farlo . (Segni 

d'adesione a destra) 

Ma l'interesse delia nazione esige però che si mantenga 
una vigorosa armata, e come ebbi il coraggio di fare le ri -
duzioni accennate, avrò pure il coraggio di dir e che il fare di 
più sarebbe rovinar e l'armata , e pregiudicherebbe per  con-
seguenza gl'interessi del paese. 

Quindi vi scongiuro, o signori, a contentarvi delle ridu -
zioni proposte dalla Commissione, ed a non dar  voti che to-
gìiessero per  avventura il mezzo di ottenere ciò che io credo 
vogliamo tutti , un'armat a fort e e bene organizzata, propor -
zionata ai nostri bisogni, e3 all'avvenir e del nostro paese. 
(Segni generali di approvazione a destra ed al centro) 

saowFA. bj i R i s i « . Io rinunci o alla parola, giacché vo-
lendo il signor  ministr o ridurr e le spese del suo bilancio a 32 
milion i e mezzo, e ciò non ostante, conservare sotto le armi 
43 mila uomini con 5 mila cavalli (e mi affido che questi sol-
dati saranno bene organizzati e disciplinati , cioè veri sol-
dati) , io non chiedo, nè posso chiedere di più. Io fo plauso 
alle parole del signor  ministro , ed ho fiducia nella sua ener-
gia. (Bravo! a destra) 

Q S & f i L U , Io intendo di dir  brevi parole per  fare alla 
Camera una propostaj  la quale avrebbe per  effetto di abbre-
viar e la discussione del bilancio. 

Essa consiste nel chièdere che si faccia precedere la di-
scussione degli articol i 2, 3 e h del progetto di legge formu -
lato dalla Commissione. 

I l presente bilancio è, per  così dire, per  metà consunto; 
epperciò sarà assai difficil e di fare altr e variazioni oltr e quelle 
che vennero dalla Commissione proposte. 

Noi dobbiamo avere in mir a l'avvenire, e precipuamente 
il prossimo bilancio del 1852. 

Ora per  questo avvenire in gran part e si provvede cogli 
articol i 2, 3 e h, di cui dianzi ho fatto cenno. Appena si sarà 
stabilit o un principi o a questo proposito, il bilancio del 1851 
non ne sarà che una' conseguenza, ed in tal guisa, la discus-
sione di esso riescirà più agevole e breve. 

Ed invero, nessuno vi ha che non veda che avverrebbe un 
notevole spreco di tempo se per  ogni categoria si impren-
desse una discussione riguard o alle spese in essa comprese, 
e per  promuovere le migliori e ehe si potrebbero intro -
durre . 

Per  tali'ragioni , io proporre i che si facesse precedere la 
discussione degli articol i che ho sovraccennati. 

p - b e s i d e m t e . La sua proposta avrà luogo quando si en-
trer à nella discussione degli articoli . 

Ora s'amo ancora nella discussione generale. 
Ha la parola il deputato Vicari . 
v i c a k i . La parte che assorbe la spesa maggiore dell'eser-

cito attivo è quella dei quadri ; questa spesa non si può di-
minuir e considerevolmente senza pure diminuir e i quadri 
stessi, e parimente non si possono diminuir e questi senza 
diminuir e d'altrettant o la forza di cui potrebbe abbisognare 
il paese. Noi ci troviamo, come la maggior  parte degli Stati 
d'Europa , in condizioni tali da dovere da un momento al-
l'altr o mettere in piedi il più fort e esercito che per  noi si 
possa. Un esercito non può essere nè numeroso, nè fort e se 
i quadri non sono numerosi, perfettamente istrutt i e ben di-
sciplinati . 

Secondo il mio avviso parmi che vi sia un mezzo non 
moUo difficil e e di semplice applicazione, col quale sia pos-
sibile di notevolmente diminuir e la spesa a carico del bi -
lancio dello Sfato, conservando gli stessi quadri che attual-
mente sono sotto le insegne, ed anche aumentarli (se oc-
corresse), senza che perciò sia necessario alcun aumento di 
spesa. 

Per  dare peso ed autorit à al sistema che sto per  esporre, 
mi affrett o di avvertir e la Camera che desso poco si allon-
tana da quel progetto di organizzazione militar e che venne 
presentato da una Commissione dell'ultim a cosUtuente fran -
cese, e discusso in gran parte da quella Assemblea, il quale 
sarebbe probabilmente stato convertito in legge, se la di -
scussione avesse potuto esserne uliimata . Si distaccherebbe 
dai corpi di fanteri a una parte completa dei quadri , un 
quarto, un terzo, e col tempo anche una metà, e la meglio 
istruita , la quale si destinerebbe .nelle provinci e meno di -
stanti dai luoghi dove sono di guarnigione i rispettiv i corpi, 
ripartit a in modo che vi sia un ufficial e o sott'  ufficial e in 
ogni capoluogo di mandamento, od anché in ogni comune 
se ve ne fosse una quantit à sufficiente, coll'incaric o di dare 
opera alla istruzione della riserva, e d'istruir e nel maneggio 
delle armi , e dirozzare alla conoscenza dei doveri militar i 
tutt a indistintamente la gioventù che cade nella coscrizione, 
o che fr a due o tr e anni è presumibilmente destinata ad en-
trarvi . 

Ma siccome però bisognerebbe forse distaccare dai corpi 
una parte troppo grande di quadri per  sopperire all'istru -
zione in tutt i i punti dello Stato, così si potrebbero pur  de-
dicare a quest'uopo i 300 sott'ufficial i in sovrannumero e le 
altr e molte persone che il ministr o della guerra ha in questo 
momento straordinariamente a sua disposizione, come sa-


